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Parte I – A.S. 2022-2023 analisi dei punti di forza e di criticità 

 
A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente )  : n°24 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 12 

⮚ Minorati vista / 

⮚ Minorati udito / 

⮚ Psicofisici 12 

⮚ Altro / 

2. disturbi evolutivi specifici  

⮚ DSA 1  

⮚ ADHD/DOP / 

⮚ Borderline cognitivo / 

⮚ Altro 
3  

 

3. svantaggio  / 

⮚ Socio-economico / 

⮚ Linguistico-culturale / 

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 
8  

 

⮚ Altro   

Totali 24 

% su popolazione scolastica 5,16% 

N° PEI redatti dai GLHO  12 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  8 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
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Insegnanti di sostegno 

Posti 9 

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

/ 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

/ 

Funzioni strumentali / coordinamento ✔ Area 1- gestione piano 

triennale dell’offerta  

formativa  

✔ Area 2 - sostegno  al  

lavoro dei docenti - 

innovazione didattico-

metodologica - prove invalsi 

scuola primaria - sito web 

✔ Area 3 – A  interventi  

e servizi  per  gli  alunni - 

continuità - orientamento - 

inclusione - benessere a scuola 

✔ Area 3 - B interventi  e 

servizi  per gli  alunni - 

inclusione scolastica 

✔ Area 4 - interventi  e 

servizi  mirati - innovazione 

tecnologica - autovalutazione 

d’istituto - rendicontazione 

sociale - prove invalsi scuola 

secondaria 1° grado 

SI 

Referenti di Istituto 

(disabilità, alunni stranieri, DSA) = Funzione 

Strumentale Inclusione  

Attività di controllo del 

rispetto dei tempi di 

predisposizione ed 

approvazione dei documenti 

programmatori richiesti dalla 

normativa vigente; supporto ai 

Consigli di Classe; 

collaborazione tra scuola, 

famiglia ed Enti territoriali 

(Comune, ASL, Associazioni, 

Enti di formazione);  

promuovere la partecipazione 

a  corsi di formazione e/o altre 

iniziative di aggiornamento. 

SI 



Psicopedagogisti e affini esterni/interni Attività di collaborazione con 

l’UMD di Villa San Giovani  
SI 

Docenti tutor/mentor  / 

Altro:  / 

Altro: Altri docenti referenti nelle 

seguenti aree d’intervento: 

● referente bullismo e 

cyberbullismo 

● referente continuità e 

orientamento 

SI 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì  

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
SI 

Altro:  / 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni / 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
SI 

Altro:  / 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie / 

Tutoraggio alunni / 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
/ 

Altro:  / 

/ 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
/ 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 
/ 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
/ 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
SI 

Altro: / 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e istituzioni 

deputate alla sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
/ 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
/ 



Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati / 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
/ 

Rapporti con CTS / CTI 
Con CTS 

Villa San  

Giovanni 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati / 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
/ 

Progetti a livello di reti di scuole / 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
/ 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 / 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
/ 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 
SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
 X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
  X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti  X    

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo 

  X   

Altro:      

      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

Parte II  A.S. 2023-2024 – Obiettivi di incremento dell’inclusività 

proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

  

1) Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) svolge le seguenti funzioni:      

    

● rilevare i BES presenti nell’Istituto;  

●  elaborare una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno, discusso e deliberato in 

Collegio dei Docenti e inviato ai competenti Uffici dell'USR, nonché ai GLIP e al GLIR);  

● gestire e coordinare l'attività dell'Istituto in relazione agli alunni con disabilità al fine di 

ottimizzare le relative procedure e l'organizzazione scolastica;  

● rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola in base all'analisi della 

situazione complessiva dell'Istituto (numero di alunni con disabilità, DSA, BES, tipologia dello 

svantaggio, classi coinvolte); 

● individuare i criteri per l'assegnazione degli alunni con disabilità alle classi (vedasi allegato); 

● proporre l'acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici 

destinati agli alunni con disabilità e DSA o ai docenti che se ne occupano;  

● definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità; 

● formulare proposte per la formazione e l'aggiornamento dei docenti.  

 

2) Il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) tenuto conto del profilo di funzionamento, ha i seguenti 

compiti: 

● definizione del PEI; 

● verifica del processo di inclusione; 

● quantificazione delle ore di sostegno; 

● quantificazione delle altre misure di sostegno. 

 

3) Ogni Consiglio di Classe ha i seguenti compiti: 

● essere informati sulle problematiche relative all’alunno con disabilità per quanto è              

necessario all’espletamento dell’attività didattica; 

● essere informati sulle procedure previste dalla normativa;  

● discutere e approvare il percorso formativo più opportuno per l’alunno; 

● definire e compilare la documentazione prevista (PEI; PDP) entro le date stabilite; 

● effettuare la verifica del PEI e del PDP nei tempi e nelle modalità previsti, allo scopo di 

prevedere eventuali modificazioni e miglioramenti adeguati alle difficoltà riscontrate e valorizzare 

le pratiche di successo. Il coordinatore del consiglio di classe redige il PDP in versione definitiva.  

 4) Il Collegio dei Docenti:  

● delibera, su proposta del GLI, il PAI nel mese di giugno e definisce obiettivi e attività per 

essere inseriti nel PAI nel mese di settembre; 

● esplicita nel POF: un concreto impegno programmatico per l’inclusione...; criteri e 

procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti...; l’impegno a partecipare ad 

azioni di formazione e/o di  



● prevenzione concordate a livello territoriale.  

 

 

 

 

 

 

5) Il Docente Referente del GLI si occupa di:  

 

● convocare e presiedere, su delega del Dirigente Scolastico, le riunioni del GLI;  

● predisporre gli atti necessari per le sedute del GLI;   

● verbalizzare le sedute del GLI; 

● curare la documentazione relativa agli alunni con disabilità, verificarne la regolarità e 

aggiornare i dati informativi (generalità, patologie, necessità assistenziali e pedagogiche, ecc);  

● collaborare col Dirigente Scolastico alla elaborazione del quadro riassuntivo generale della 

richiesta  di  organico  dei  docenti  di  sostegno  sulla  base  delle  necessità  formative  degli alunni 

con  disabilità  desunte  dai  relativi  PEI  e  dalle  relazioni  finali  sulle  attività  di integrazione 

messe in atto dai rispettivi Consigli di classe; 

● collaborare all'accoglienza dei docenti specializzati per le attività di sostegno; 

● f)  curare   l'espletamento   da   parte   dei  docenti  delle  classi  di  tutti  gli  atti  dovuti  

secondo  le norme vigenti; 

● tenere i contatti con le EE.LL. e con l'Unità multidisciplinare; 

● h) curare, in collaborazione con l'Ufficio di Segreteria, le comunicazioni dovute   alle  

famiglie e/o    all'Ufficio Scolastico Territoriale di competenza. 

Competenze dei docenti specializzati per le attività di sostegno 

   

● garantire lo scambio di informazioni con tutti i componenti del Consiglio di classe sulle 

problematiche relative all'alunno con disabilità e sulle procedure previste dalla normativa; 

● redigere il PEI in versione definitiva; 

● seguire l'attività educativa e didattica degli alunni con disabilità a loro affidati, secondo le 

indicazioni presenti nei relativi PEI; 

● mediare, in collaborazione con il Coordinatore di Classe, le relazioni tra il Consiglio di Classe 

e la famiglia dell'alunno con disabilità; 

● relazionare sull'attività didattica svolta per gli alunni con disabilità e su qualsiasi problema 

che emerga rispetto all'integrazione scolastica; 

● partecipare agli incontri di verifica con gli operatori socio-sanitari e la famiglia (GLHO).  

 

Competenze dei singoli docenti curricolari  

● contribuire all'elaborazione del PDP e/o, in collaborazione con l’insegnante specializzato, 

all’elaborazione del PEI e seguirne le indicazioni; 

● seguire le indicazioni presenti nei PEI e/o PDP elaborati riguardo agli obiettivi, alle 

metodologie e attività e alle modalità di verifica e valutazione; 



● segnalare al Coordinatore di Classe, all'insegnante specializzato e al Referente del GLI 

qualsiasi problema inerente l'attività formativa che coinvolga gli alunni con disabilità, DSA e 

BES ; 

 

 

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

I docenti con specifica formazione su disabilità, DSA, interculturalità, si renderanno disponibili a 

fornire le loro competenze attraverso appositi percorsi di aggiornamento e di consulenza nei 

confronti dei colleghi in relazione alle tematiche suddette. Tuttavia i docenti saranno chiamati a 

fare autoaggiornamento. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Il percorso didattico-formativo si svolgerà nel corso dell’intero anno scolastico. Al fine di garantire 

il raggiungimento di itinerari formativi programmati e di stimolare le potenzialità degli alunni, si 

procederà periodicamente alla verifica dei risultati ottenuti, dell’efficacia dell’attività svolta e 

dell’efficienza quotidiana delle procedure e delle strategie adoperate. Si attuerà una valutazione 

formativa cioè una valutazione che si focalizzerà sui progressi raggiunti dagli alunni, sui loro punti 

di forza, sui processi e non più solo sulla performance. La valutazione degli allievi con BES dovrà 

essere sempre considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della 

performance. A tal fine, in fase di verifica e valutazione, verranno adottate le seguenti strategie:  

● verifiche orali programmate; 

● compensazione con prove orali di compiti scritti non  ritenuti adeguati; 

● assegnazione di tempi  più lunghi per le prove scritte laddove possibile o riconoscimento in 

proporzione della prestazione dell’alunno che svolge un numero di consegne inferiori; 

● uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (schemi e mappe, tabelle, grafici...). 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Nelle diverse pratiche d’intervento a favore dell’integrazione e dell’inclusione dei BES, 

nell’ambito delle istituzioni scolastica, saranno garantite, sulla base delle decisioni adottate dal DS 

e dal Collegio dei Docenti, le seguenti attività: 

1) Sostegno ad alunni con disabilità e disturbi evolutivi specifici; 

2) Supporto ad alunni con DSA; 

3) Accoglienza ed ausilio di alunni stranieri. 

Le categorie di risorse professionali impegnati nel processo inclusivo a favore degli alunni disabili 

sono soprattutto cinque: 

a) docente titolare di funzione strumentale ex art. 33 CCNL afferente all’area dell’inclusione; 

b) docenti curricolari; 

c) docenti di sostegno; 

d) assistenti di primo livello ex art. 13, comma 3 della L. 104/1992; 

e) personale ATA che svolge incarichi specifici ex art. 47, comma 1 lettera “b” del CCNL. 

 

               



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Nelle diverse pratiche d’intervento a favore dell’integrazione e dell’inclusione dei BES, 

nell’ambito delle istituzioni scolastica, saranno previste, sulla base di apposite intese con le 

Amministrazioni Scolastiche (MIUR, USR, ATP), gli enti locali, le associazioni di categoria, le 

altre istituzioni scolastiche e/o le Università e il CTS provinciale: incontri periodici di proposta, 

accordo, monitoraggio e valutazione. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. 

 

L ‘istituzione scolastica sosterrà le famiglie e la comunità nell’attuazione di strategie educative 

funzionali alle esigenze formative degli alunni e degli altri utenti coinvolti nel processo di 

integrazione ed inclusione sociale dei BES e nella condivisione di esperienze di vita e di 

sensibilizzazione, coinvolgendo le stesse (famiglie e comunità) attivamente. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 

Tutti i docenti sono chiamati ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse 

attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli 

apprendimenti e ad adottare i materiali e le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, flipped classroom, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di 

mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.  

L’istituzione scolastica sosterrà e svilupperà percorsi di studio e di interazione finalizzati alla 

formazione integrale del cittadino, nonché indirizzerà e favorirà l’utilizzo di strategie educative 

funzionali ai bisogni formativi degli alunni nel processo di integrazione ed inclusione sociale degli 

stessi. Inoltre si cercherà di valorizzare la seconda lingua comunitaria come veicolo, mediatore e 

facilitatore per l’apprendimento linguistico e contenutistico (C.L.I.L.)  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

L’istituzione scolastica si proietterà nella valorizzazione delle risorse umane, strutturali, logistiche 

e materiali esistenti, garantendo la massima realizzazione professionale del personale scolastico, la 

massima diffusione delle tecnologie informatiche, multimediali, artistiche, musicali e 

dell’apprendimento della seconda lingua comunitaria anche in una prospettiva C.L.I.L. 

 



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione. 

Per poter attuare percorsi educativi significativi per gli alunni BES si valuteranno, oltre alla 

disponibilità degli insegnanti dell’I.C.  progetti, enti, persone volontarie. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Si favorirà l’armonizzazione dell’intero curricolo di studi degli esami con BES in tutti gli ordini e 

gradi di istruzione di propria pertinenza, garantendo la continuità didattica ed educativa in ogni 

ambito di scolarità e la sintesi costruttiva di ogni momento di transizione ea cominciare proprio 

dall’ordine di scuola dell’infanzia che, pur essendo facoltativo, costituisce un approccio 

imprescindibile per i processi di formazione, relazione, socializzazione e gioco significativo in età 

prescolare. Proseguendo con l’ordine di scuola primaria, nel quale gli alunni si confrontano con 

l’unità del sapere e con la conquista di autonomia di giudizio in una prospettiva di continuità del 

processo educativo in un percorso unitario con la scuola dell’infanzia, ma anche con la scuola 

secondaria di primo grado. 

Nella quale, gli alunni procederanno verso la segmentazione del sapere, l’ulteriore sviluppo della 

personalità e la conquista dello status di adolescente. Si programmeranno incontri uscite didattiche 

per l’orientamento. In tale fase è fondamentale porre le basi per l’assolvimento dell’obbligo d’ 

istruzione e dell’obbligo formativo al fine di prevenire la dispersione scolastica e di proiettare il 

“progetto di vita” nella futura dimensione lavorativa e, pertanto, in quella concreta ed effettiva 

inclusione sociale. 

Sarà assicurata l’iterazione costante con la famiglia, in quanto ambiente fondamentale di vita e di 

educazione. 

 

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 24 MAGGIO 2023 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 28 GIUGNO 2023 

 


